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^;I/Unità sarà inviata ; -
gratis per tutto dicembre 
ai nuovi abbonati annui 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO k 

Violenti bombardamenti 
israeliani contro villaggi 
nel Sud Libano: 87 morti 
• H H H In ultima — — ^ 
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La grande manifestazione di ieri a Roma 

UN MOVIMENTO NUOVO 
Decine di migliaia di operai, giovani disoccupati e studenti hanno manifestato 
uniti per obiettivi positivi di riforma e di lotta alla disoccupazióne - Un corteo 
combattivo e pacifico salutato con simpatia dalla popolazione lungo le strade 

Manette all'amministratore del Banco di Roma 

Dichiarazione 
di Napolitano 

Il compagno Giorgio Napo
litano, della Direzione, ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione ' sulla manifestazione 
di Roma: . .-," ... 

Migliaia di studenti hanno 
sentito oggi a Roma che co
sa può essere l'incontro con 
il movimento dei lavoratori, 
come le forze giovanili pos
sono penare unendosi con le 
forze del lavoro, sceglien
do decisamente - il terreno 
dell'azione democratica uni
taria, dandosi • obiettivi di 
lotta positivi. ' . i ...... > 

Il grande obiettivo comu
ne è quello del lavoro, della 
difesa e dell'aumento del
l'occupazione, . dell'effettivo 
avvio di una nuova politica 
di sviluppo, tale da aprire 
la prospettiva di un inseri
mento qualificato delle gio
vani generazioni nella vita 
produttiva e nell'organizza
zione civile del paese. - .* • 

A Roma si è scioperato e 
manifestato per questo, par-

tendo da richieste. concrete 
come l'approvazione del pia
no decennale per Vediltzia, 
l'applicazione coerente del
la legge sulla riconversione 
industriale, il rilancio e il 
riassetto delle Partecipazio
ni statali. La prova di sen
sibilità per i problemi e le 
aspirazioni delle masse stu
dentesche, che ancora una 
volta hanno dato i sindaca
ti, la capacità che essi stan
no dimostrando di collegar
si con i giovani disoccupati, 
spingono a guardare con fi
ducia alla possibilità di sot
trarre preziose energie gio
vanili alla spirale delta vio
lenza, della provocazione, 
del terrorismo e di guada
gnarle alla sola scelta che 
può permettere loro di con
tare e di non fare il gioco 
della reazione: la scelta del
la democrazia e della lotta 
unitaria per una riforma pro
fonda delle vecchie struttu
re della società italiana. 

Dichiarazione 
diD'Alema-

Il compagno Massimo D'A-
lema, segretario della FGCI, 
ci ha dichiarato: 

vl- * . 

La grande manifestazio
ne degli studenti e dei lavo
ratori romani testimonia che 
sta crescendo nel paese un 
nuovo movimento di studen
ti e di giovani che si batte 

j per U lavoro e per il rinno
vamento della scuola e del-

\ l'università. E' molto im-
{portante che alla manifesta
zione si sia giunti dopo un 
dibattito democratico che 

j ha visto, nelle •' assemblee 
\delle scuole romane isolate 
' le posizioni di chi ancora 
i voleva rilanciare ' la ' logica 
i della violenza e della con-
l trapposizione alla democra
zia. La situazione di Roma 
non è un fatto isolato. Già 
da alcuni mesi si sviluppa, 
soprattutto nel Mezzogiorno, 

': un movimento di massa dei 
• giovani per il lavoro e lo 
! sviluppo economico, nel qua-
; le entrano come protagoni-
. sti anche gli studenti accan-
• to alle leghe dei giovani di-
; «occupati In : questi giorni 

poi attraverso assemblee di 
studenti e incontri con i la
voratori si vanno organizzan
do in diverse città manife
stazioni e lotte di carattere 
nuovo e positivo. Un nuovo 
movimento - di giovani può 
quindi divenire una realtà 
della vita del paeie: un mo
vimento che esige risposte 
concrete ai problemi i della 
condizione giovanile, -: che 
vuole rinnovare la vita de
mocratica, che vuole contri
buire ad una trasformazio
ne della nostra società. Le 
stesse prossime elezioni per 
gli organismi democratici 
nella scuola potranno esse
re occasione di confronto e 
di mobilitazione per grandi 
masse di studenti. 1 giovani 
comunisti sono impegnati 
nel sostenere e sviluppare 
queste lotte, con la consa
pevolezza che a questo pro
cesso partecipano e devono 
partecipare studenti e gio
vani di orientamento diver
so, uniti dalla volontà di con
tribuire positivamente al 
rinnovamento ' della società 
italiana. 

Per uno sviluppo che non rilanci l'inflazione 

Il piano di lotta dei sindacati 
Il direttivo CGIL, CISL, UIL richiama il governo a una rigorosa linea di politica economica 

industriale: meno 4,5% a settembre - Dura polemica con la Confindustria 

ROMA — Incontro eoo fl go
verno per avere un chiari
mento di fondo sulla linea di 
politica economica e risposte 
chi»*? sui problemi più acuti 
della crisi. Se d ò non avver
rà, sarà decisa e la pia ampia 
mobilitazione, senza esclude-

' re U ricorso allo sciopero 
generale ». La giornata di lot
ta di martedì in tutta l'in
dustria e quella del 24 nel
l'agricoltura saranno due 

•• momenti decisivi per preme* 
r e sull'esecutivo e sul padro
nato. _ • 
- A queste conclusioni è 

fjunto ieri fl direttivo CGIL. 
CISL. UIL che aveva lo sco
po di chiarire quali sono i 
«punti di attacco» del sinda
cato. « L o spazio nei ovale 

' possiamo uMorerci i motto 
stretto — ha detto Lama nel 
suo intervento che ha avuto 

- fl tono di una messa a punto 
. critica suDo stato del movi-
' mento e sulla linea di con

dotta in questa fase difficile 
—. Siamo di fronte ad una 
attemrtiva — ha proseguito 
— tra ripresa con l'inflazione 
e recessione; tra i due fossa
ti c'i tm sentiero sottile che 

'ricNtrie estitmo rigore, co
raggio nétto scelie e capacita 
gj ttmUn ». Il segretario f e 

dina CGIL ha 

l'accento con particolare for
za sulla gravità detta situa
zione, della quale talvolta 
non s i ha piena consapevo
lezza. E i dati — che hanno 
trovato riflesso anche negli 
interventi dei sindacalisti — 
confermano questa diagnosi. 
L'Istat ha diffuso ieri le cifre 
sulla produzione industriale 
di settembre: la flessione è 
del 4,59*. un'ulteriore riprova 
della tendenza avviata lo 
scorso luglio. 

La recessione è, dunque, 
motto più che una minaccia. 
C'è poi la esplosiva situazio
ne Montefìbre che s i aggiun
ge a quelle deOUnidal. dette 
aziende ex-EGAM. per le quali 
non si intravvedono soluzioni 
all'orizzonte; c'è la crisi di 
grandi aziende pubbliche co
me Alfa Romeo e Itabnder; 
c'è l'aumento detta cassa in
tegrazione un po' dovunque. 

A questi fatti « i l governo 
U M W I C •^••e' vaĵ v̂ ^̂ e'̂ ^Wr \ %J eie 

meno cosi mostra di fare) *— 

na aggiunti Lama — proprio 
quando ano dnrezioae pabbo*-
ca a r a economm sarevoe 
necessità assolata, 
bue» . Ma te critica 

di 

ROMA — Si è svolta Ieri a Roma una grandissima manifestazione (4S-50 mila persone) che 
ha dato l'immagint della forza a della possibilità di un movimento di tipo nuovo per la 
occupaziona • le riforme, nel quale possano unirsi giovani disoccupati, operai e studenti. La 
manifestazione ha attraversato la via dalla capitala da piazza Esedra al Colosseo. Fianco 
a fianco sono sfilati in corteo i lavoratori delle aziende metalmeccaniche, dei cantieri edili, 
degli enti parastatali e i giovani disoccupati e gli studenti. La mobilitazione è cominciata molto 
prima delle 9,30. ora fissata per l'avvio del corteo, davanti ai cancelli delle aziende, delle 
scuole, nei quartieri. I metalmeccanici si s eco fermati per 4 ore — la percentuale di ade-

. ; -. - • ; : . . : . ...-.: . - - . - ' - ' - . . sione allo sciopero è stata 
pressoché totale — in tutta 
la provincia, mentre il set
tore delle costruzioni, impe
gnato in una vertenza nazio
nale è rimasto bloccato per 
l'intera giornata. Le leghe dei 
giovani disoccupati e i comi
tati unitari (ieri gli studenti 
medi s i sono ' astenuti dalle 
lezioni) hanno partecipato con 
una loro piattaforma specifica 
che si riallaccia ai temi del
lo sviluppo agricolo-industria-
le e indica nella riforma del
la scuola. . nell'occupazione 
femminile e nella formazione 
professionale i settori di in
tervento prioritari e irrinun
ciabili. • " ; . ' , 
- E ' stata una risposta ' di 
massa all'attacco del padro
nato, come ha rilevato Mario 
Didò. segretario della CGIL-
CISL-U1L nazionale, prenden
do la parola al Colosseo do
po un rappresentante delle 
leghe. ' Gianfranco Biazzi. 
e uno dei comitati unitari, 
Mariella Venditti. Una rispo
sta responsabile, che oltre al 
terreno salariale ha investito 
ancora una volta, con fermez
za, quello di un sostanziale 
mutamento degli indirizzi di 
politica economica. Una rispo
sta. infine,' tanto più signifi
cativa perchè cresciuta at
torno a obiettivi che si porv 
gono al di là e al di fuori 
di logiche corporative. E que
sto non era e non è un fatto 
scontato. Piuttosto, uno dei 
frutti detta difficile opera di 
informazione, di mobilitazio
ne. di orientamento che vede 
per protagonisti ogni giorno, 
in ogni fabbrica, in ogni loo-
OOJ di lavoro migliaia di com
pagni a di dirigenti sindacali. 

Striscioni, bandiere, cartel-

ao oaa) a r a I «aaatnoai 
aaaa^a» 'aaaaajanaajaaf vpaaBOjOV aajgajg> 

per esempio, visto d i e €i re
sidui passivi sono una carat
teristica pressoché generaliz
zata», ha detto Lama. : 

La Confindustria, dal canto 
suo, ripropone la ripresa 
drogata, puntando' all'espan
sione indiscriminata, una li
nea antitetica a quella del 
sindacato. Ma la contrapposi-
zkme non si ferma qui. Lama 
ha criticato con molta ener
gia la posizione emersa - in 
questi (pomi nell'organizza
zione ' padronale. « E* ano 
sterzata antisindacale — l'ha 
definita — emersa nei con
vegni dì Portofino e di Fi
renze, ma che potrà avere 
anche altre tappe, ti movi
mento sindacale ha la forza e 
la volontà polìtica di respin
gere onesto attacco lanciato 
riesinmando tutte le posizioni 
pia let i ìue, anche ae eoa un 
vocabolario aia a w d e m o » 

Niente piani, nessun vinco
lo, onnipotenza dell' 
che impone all'intera 
la sua legge: questi sana i 
concetti principali del nfavo-
MpvHwtnio n w n t n e o -* co-
a) l'ha c U a a n t o Lorna - che 

i sentimenti pie 
dal naaVoaato». 

La Coofiadootria sostane 
t milioni lnaccittaHi — ha 

—. II dialogo ormai è impos
sibile, perché non esistono 
nemmeno le basi per tm di
scorso comune*. •'••-_' ' 

Come reagire? CGIL. CISL. 
UIL hanno presentato un do
cumento a l governo che tiene 
conto della necessità di non 
ridare fiato all'inflazione - e 
punta su programmi di set-

Stef ano angolani 
(Segue in penultima) ; 

Conferenza stampa 
di Berlinguer • 

e Cari-ilio 
oggi a Roma 

ROMA — n compagno San
tiago Carrfllo, segretario ge
nerale del PCE, conclusi ieri 
i colloqui a Belgrado con i 
dirigenti detta Lega dei co
munisti jugoslavi, g a n g a ag> 
gi a Roma, dove ÌIK oidi a ia 
il i'Oinpaguo Enrico Borfin-
guer, segretario genorals' del 
F C L . Berlinguer a 

co-

ALTKI Nonni m ULTIMA 

; Guido Dell'Aquila 
(Segue in penultima) ' 

Arrestato Mario Barone 
Copre i nomi di 500 notabili de 
implicati nei traffici di Sindone 
Il bancarottiere ora negli Usa si adoperò per l'esportazione di forti somme per conto! 
dei 500 — Si parla di trenta milioni di dollari — L'elenco sparito dal Banco di Roma; 

ALTRE N O T I S I A M O . N) 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Mario ' Barone. 
amministratore delegato del 
Banco di Roma, insediato nel
l'Istituto di Credito come uo
mo di fiducia del bancarot
tiere latitante Michele Sindo-
na, è stato arrestato per or
dine dei giudici Urbìsci e Vio- . 
la. A portare in carcere il ' 
banchiere, legato ai settori 
più retrivi della Democrazia 
cristiana, è stata l'accusa di 
reticenza. L'inchiesta Sindo-
na. che sembrava segnare il 
passo, compie, cosi, una im
pennata. Che cosa ha spinto 
magistrati molto prudenti a 
una tale decisione? * 

Il fatto è che i giudici Ur-
bisci e Viola, che da tempo 
istruiscono la istruttoria sul 
crack delle banche sindonia-
ne, hanno raggiunto la cer
tezza dell'esistenza di un elen
co di cinquecento notabili de, 
o legati ai : settori democri
stiani che nel 74 gestivano il 
partito, per conto dei quali 
Sindona, tramite le sue ban
che, non solo esportò capitali 
all'estero, ma, una volta tra
mutate le lire in dollari, re
cuperò tali somme in Italia 
nelle proprie banche, usandole 
come massa di manovra per 
le sue losche e disinvolte ope
razioni. '•••'"'': . - . • - . -

L'elenco dei cinquecento fu 
fatto conoscere al. Banco di 
Roma • quando Sindona, di 
fronte alle difficoltà, riuscì ad 
ottenerne nel 74 il favoloso : 
finanziamento di cento milio
ni di dollari.. Probabilmente 
proprio grazie ai nomi dello 
elenco, Sindona riusci a sfo
derare . dei motivi « convin
centi » per l'operazione. -. --
. Proprio per essere reticente 
su questo punto. Mario Baro- ' 

'ne è finito in carcere: ma i 
magistrati, certi non solo del
la -. esistenza dello elen
co, che comprenderebbe al
tissime personalità democri
stiane ricoprenti anche deli
cati ruoli pubblici, ma anche 
che esso è passato per le nia-
' ni degli amministratori del 
Banco di Roma, sono più che 
mai decisi a recuperare il 
documento.- -••:-:•••"'••••-•• 

E' perfino inutile dire che, \ 
fino a questo momento, mal- '• 
grado accurate ricerche al 
Banco di Roma da parte del- ; 
la guardia di finanza, il do- : 
cumento risulta volatilizzato. ' 
Ma un preciso accenno alla \ 
sua esistenza, lo fece l'ex am-r 

minis t ra tole Ferdinando Ven-
triglia. di recente e promosso 
per meri t i » alla ISVEIMER. 
quando-dichiarò di non avere 
voluto neppure vedere tale e-
lenco che si riferiva a deposi
tanti della Finabank di Gine
vra, istituto di credito di Sin
dona: guarda caso, i cinque
cento avevano depositato i lo
ro miliardi, una volta tra
sformati in "dollari, nella Ban
ca privata italiana di Sindo
na poco prima : che questa 
fallisse. • 

Ebbene, malgrado il «cor
done sanitario» istituito nel 
1974 dall'ex governatore della 
Banca d'Italia, per cui nem
meno un dollaro avrebbe do
vuto passare dalla traballante 
Banca privata italiana alla 
società di Sindona o a suoi 
uomini, i 500 ottennero pun
tualmente. prima della dichia
razione di fallimento, la resti
tuzione dei loro depositi. Il 
fatto è di estrema gravità. Il 
«cordone sanitario» di Carli 
venne fatto saltare da inte
ressi di cosche e di gruppi 
mafiosi del partito di mag
gioranza. 

Ma vi è un altro aspetto 
altrettanto grave. Come mai. 
questi depositi non furono se
questrati? Come mai. non fu 
fatta denuncia all'Ufficio ita
liano cambi? Eppure si trat
tava. a quanto pare, di cir
ca 30 milioni di dollari. Evi
dentemente l'impunità scatta
ta e voluta a suo tempo per 
gli illustri esportatori di capi
tali. si è tradotta, in seguito. 
nella protezione di cui Sin
dona gode tuttora da parte 
di personaggi influenti (basti 
pensare ai sottoscrittori degli 
«affidavit» contro l'estradi
zione Spagnuolo. Sogno. Gel-
li. per finire con ambienti 
massonici di destra). Allora si 
spiegano le pressioni per fer
mare la richiesta di estradi
zione di Sindona, pressioni 
fatte a nome di Fanfani pres
so la nostra ambasciata de
gli USA-. 

L'elenco dei 5 » è la spie
gazione prima della forza e 
della potenza di Sindona. Mol
ti probabilmente, anche dai 
posti pia elevati, sentono tre
mare le proprie posizioni: 
Sindona, oltre che banchiere 

il finanziere ufficiale di una 
certa Democrazia cristiana e 
ieri ha avuto anche la fac
cia tosta, da New York di 
commentare l'arresto di Baro
ne dicendo che si «tratta di 
un colpo al buon nome ita
liano all'estero». 
•- Su questo elenco, Mario Ba
rone verrà interrogato di nuo
vo oggi. Dovrà pur spiegare 
che fine ha fatto. Come mai, 
invece di trovarsi negli archi
vi del Banco di Roma, come 
dovrebbe, l'elenco è sparito? 
Chi lo ha fatto sparire Qua
li erano i nomi dell'elenco? 

Per quanto riguarda lo sta
to del procedimento di ban
carotta, il giudice istruttore 
Urbisci ha decretato l'archi
viazione nei confronti di 12 
funzionari di banca (Raffae
le Barletta. '• Umberto Butta-
fava, Nino Clerici. Gianloren-
zo Dal Pozzo, Ettore Marini. 
Francesco Martinelli, • Carlo 
Mauro. ' Romano • Mentonelli. 
Francesco Massari, Maria Se
bastiani. - Federico Squassi, 
Mario Spezia). Restano indi
ziati Orio Giacchi, fanfaniano, 
ex presidente della Finambro, 
e Cosimo Viscuso. = 

' Per il processo sul ' dopo-
Sindona (19 imputati fra cui 
Carli, Ventriglia, Guidi e Ba
rone) sono scaduti i termini. 
per le memorie di parte dopo 
le richieste del PM. , 

Maurizio Michelini ROMA — L'amministratore delegato del Banco di Roma, 
Mario Barone, arrestato ieri 

Il voto per i sindaci di 38 grandi città 

regge la prova 

Benché di limitato rilievo, la consultazione era considerata un 
test per il presidente impegnato nel braccio di ferro col Congresso 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Le elezioni 
di martedì non sono state né 
una vittoria né una sconfitta 
per ' il partito democratico. 
E ciò è interessante. Vuol 
dire, infatti, . che nonostante 
la caduta di consenso attorno 
a Carter il suo partito tiene 
anche se il carattere stesso 
di queste elezioni non si pre
sta a valutazioni di ordine 
strettamente politico. 

Si è' votato per eleggere 
i sindaci di trentotto grandi 
città, per alcuni governatori 
e per questioni di altra na
tura. Tra le città più impor
tanti vi erano New York, De
troit, Houston, Minneapolis. 
Miami. Non vi sono stati cla
morosi passaggi da sindaci 
democratici a sindaci repub
blicani o viceversa. Sia gli 
uni che gli altri fiannu so
stanzialmente tenuto. Solo in 
Virginia, dove si ' è votato 
per eleggere il governatore, 
il partito democratico è stato 

pesantemente sconfitto, e bat
tuto - è risultato il candidato 
appoggiato personalmente dal 
presidente. Nello stesso stato 
i gruppi della sinistra « libe
ral* hanno raccolto assai me
no voti che in altre occa
sioni. Ma è un dato troppo 
labile perchè da esso si pos
sano trarre indicazioni valide 
di carattere - generale. Nel 
New Jersey si è verificato 
un fenomeno opposto: il go
vernatore democratico appog
giato da Carter — e dato 
per battuto qualche tempo fa 
— ha vinto sul candidato re
pubblicano appoggiato - da 
Ford. _.... r ;. s ; 

Come sempre in America, 
anche questa volta in alcune 
città o in alcuni stati i cit
tadini sono stati chiamati a 
votare sulle questioni più di
verse. Nell'Ohio, ad esempio, 
st e ienuw un referendum 
per decidere se fosse lecito 
oppure no l'uso delle trap
pole per acchiappare gli ani
mali per la gamba. A Toledo, 

sempre nell'Ohio, gli elettori 
• hanno deciso, attraverso il 
• roto, ••' l'aumento ; delle • tasse 
sulle proprietà per consentire 
il finanziamento delle scuole 
che altrimenti sarebbero ri
maste chiuse. In altro luogo 
si è votato per stabilire se 
l'iscrizione alle liste • eletto
rali possa avvenire lo stesso 
giorno del voto. . •;•-•• -

A Detroit, la grande città 
industriale del Michigan, si 
è verificato un fatto che non 
ha precedenti nella storia del
le città importanti degli Stati 
Uniti. Candidati alla carica 
di sindaco ' erano due neri. 
E' stato confermato l'attuale. 
A Detroit, come si sa. la 
maggioranza della popolazio
ne è nera. 
• Come si diceva all' inizio 

non è possibile attribuire alle 
elezioni di martedì valore as
soluto di test politico. Ma i 
dirigenti del partito demo-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penult ima) 

la colpa è nostra ? 
„ ¥L POPOLO ». organo 
" * ufficiale delta DC. sta 
cercando, come sgraziata
mente zi dice, di ridimen
sionare quella che si pò-

• irebbe ben chiamare la 
« gaffe » compiuta nei 
giorni scorsi. Con un pe
rentorio intervento del suo 
direttore, e * La Discus
sione», il settimanale del
lo scudocrociato. con uno 
scritto deWon. Zucconi, 
che la dirige, si t cercato 
di attribuire alia crescente 
frequenza e alia crescen
te tnaofferenza con cui la 
stampa denuncia gli a 
loro volta sempre crescen
ti scandali de (Beici e 
Zucconi hanno scritto tre 
giorni fa e da allora ne 
sono saltati fuori altri due. 
quelli di Salizzoni e di Bi 
soglia, assai vistosi), buo
na parte detta responsabi
lità degli attentati, da noi 
per primi condannati in
condizionatamente, di cut 
sono stati sempre più spes
so vittime esponenti de
mocristiani anche minori 
in questi ultimi tempi. 
Tutta la stampa, senta ec
cezioni, t insorta contro 
questa assurda accusa di 
colpevole acaaaoHiaip e 
adesso m ti Papato », eoa-
torneate, fa marcia indie
tro (non aitiamo ancora 

visto « La Discussione »). 
'• Insomma: chi ruba ruba. 
chi corrompe corrompe. 

. chi profitta profitta e la 
stampa fa bene a denun 
dare questi misfatti, ma 
per favore non si esag-ni. 
se no i matti criminali 
possono montarsi la testa. 
Se la mettete così, ma non 
più che cosi, cercheremo. 
amici democristiani, di 
non rendervi la vita più 

. difficile. Basta che comin
ciate voi a ragionare. 
• Ma sono soltanto i veri 

e propri reati, quelli che 
possono indurre i delin
quenti all'attentato facile. 
allo sparo criminale? V 
altro ieri alla Camera un 
deputato de. il torinese 
Costamagna. ha interroga
to il governo per sapere 
se è vero che il rientro dei 
capitali dall'estero è anco
ra scandalosamente scar
so. Sapete che cosa ha ri
sposto il sottosegretario 
Golìi? Ha risposto che, 
stando a quanto gli comu
nicano gli uffici competen
ti, a rientro dei capitali 
* non è esiguo: ma non 
ha saputo aggiungere una 
cifra. Non solo: ha an
che detta che gli stessi uf
fici non conoscono questa 
cifra, o non rhanno anno-

tata. La morale e che ti 
: governo ed i suoi organi 

non sanno in aual misura 
lor signori compiano un. 
dovere al quale la legge li 

•, obbligherebbe. 
Ora noi domandiamo: 

esiste un solo lavoratore. 
un solo operaio pensiona
to. un solo povero, in Ita
lia. verso il quale i nostri 
governanti si comportino 
con uguale tolleranza, 
mentre la nostra economia 
va a rotoli, la disoccupa
zione aumenta paurosa
mente. la miseria dilaga. 
e chi ci governa dovrebbe 
cercare di ricuperare per
sino un centesimo, a co
minciare dai ricchi sfron
tati e etnici che se ne in 
fischiano della nostra . 
sventura, perché possono 
seguitare a sgavazzare al-
restero con la complicità 
di chi. al governo, non sa 
fargli nsputare i soldi ru
bati? B se qualche esalta
to, anche davanti a noti-
Mie come queste, perde la 
testa e compie gesti con
dannabili e in ogni caso 
da punire, la colpa è no
stra, o signori della DC. 
che non sapete (o non vo
lete) compiere un'opera di 
pulizia ormai tndOaztona-
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